
NORME IN MATERIA DI CONSENSO INFORMATO E DI 

DICHIARAZIONE DI VOLONTA’ ANTICIPATE NEI 

TRATTAMENTI SANITARI. 



NO A STOP NUTRIZIONE E IDRATAZIONE 

 

 

NO A MEDICO COME MERO ESECUTORE  

VOLONTA’ PAZIENTE 

 

 

NO AD APPLICAZIONE INDISCRIMINATA  

DELLE DAT 



L'Udc è contraria all'interruzione di NUTRIZIONE e 
IDRATAZIONE previsto dall'art. 3 del provvedimento sul 
biotestamento.  

E' la contraddizione del ddl sulle Dat:  

Art. 1 comma 1: l'obiettivo della legge è la tutela 
della vita e della salute dell'individuo;  

Art. 3 consente l'interruzione di idratazione e 
nutrizione.  



E’ lecito accogliere la domanda di un paziente gravemente depresso 
senza valutare le sue condizioni?  

 

Il medico deve valutare le condizioni cliniche e psicologiche del 
paziente e verificare che non sia in atto uno stato depressivo.  

 

 UDC è CONTRO un principio indiscriminato di autodeterminazione.  

 UDC è FAVOREVOLE all'obiezione di coscienza.  



Le Dat sono scritte “ora per allora” ( immaginando cosa accadrà 

senza averne esperienza  

 

E’ per questo che urge prudenza e competenza nella loro 

applicazione.  

 

Quando si applicano le Dat?  

 

Non quando siamo davanti a una perdita momentanea di coscienza, 

ma quando c’è una persistente incapacità di intendere e di volere.  


